
E PROCURATORI 

I . 

!' ,'
f . .. , C' , 

! ;. 

y,y ,," • 

· LA" ' 

~ SINDACATO FASCISTA DEOLI AVVOCATI 

Oi FIRENZE 

r ~O'\t t 
: " . F',:f: I'!~ t'i ~ ". ~tì Eri !(~ "'.. ~i ~· ' ~ ';i fj Ml!lli '~ ":' :.! , f:!!ik ·', .d!h, ,1' l~ ';jtJ , 

lPeslz......... Jtatl.......... ,.ii..?",.··.. 

\ N,O d1 Garioo ........... 1.9.U.8.. 


OsservazionI su rogetto 
del 

IO Libro del Codice Civile 

GIUGNO 1932 

La Commissione nominata dal Direttorio del Sin­

dacato esprime parere favorevole al progetto, cui 

tributa plauso, e presenta le osservazioni che seguono. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUS1\IIA 
Biblioteca Centrale Giuridica 

~~-:3S:: 
INVEN1ARIO :Ti? )ç f 
VAlORE 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FRATELLI STIANTl 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 


FIRENZE 


BIBL I OT: 
CENTRAL 
GIURIDI 

C 
4474 

H 9000 

Biblioteca centrale giuridica



BIBLIOTECA 
CENTRALE 

GIURIDICA 


C 

4474 


900000572 


STAB. TlP . FRATELLI STIA N TI - SANCASClANO VAI. Dl PESA (FlRENZE) 

Biblioteca centrale giuridica



.I 

DISPOSIZIONI SULLA PUBB LICAZIONE, [NTERPRETA­

ZIONE E APPLICAZIONE iD ELLE LEGGI IN GENE­

RALE. 

n contenuto ,di ques,ta parte preliminare del Codice è 

ottimo. 

Ottimo è già quello della paTte oorri'spondente del Codice 

in vigore e opportunamente la relazione della Commissione av­

verte che fu preso a modello ,da altre legislazioni. Le innova­

zioni ,s.ono tutte da approvare. 

Po'ssono tuttavia aversi presenti aloune osservaZlOlll che 

concernono alcune omissioni degne di essere 'riparate: 

l) Sarebbe >stato opportuno, come la minoranza della 

Commis.sione governatj'va aveva proposto, contrariamente al voto 

della maggioranza, adottare con apposita norma il p,rincipio con­

'tenuto nell' art. 2 del Codice Svizzero. Questo di,ce: «Ognuno 

« è tenuto ad agire secondo le regole ,della buona fede così nel­

« l'esercizio dei diritti come nell' adempimento «lei p ropri 0.1­

« blighi. II manifesto a1buso (lei propdo diritto non è protetto 

«daHa llegge ». 
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Con la prima parte dell' ar,ticolo non SI traUa punto di 

introdur,re n el diritto una reg-ola di morale, come dice la rela­

zione ,della surricordata commissione. Si traUa di stabilire una 

regola genera le -di diritto -d el! resto già formulata per l' esecu­

zione dei contratti nell' art. 1124 Cod. Civ. La nozione di ,buona 

fede è una n ozione giuridi.ca già Jargamente app lio"!.!:a, in questo 

come in divers i altri casi, ed è quindi applicabile sempre. 

Non èda temere che i giudici a\husino del potere d,i apprez­

zamento loro cosÌ conferito. La esperienza insegna il contrario. 

Come ,i giudici non h anno abusato di tale p,oteTe valutando la 

buona fede nel possesso, nella prescrizione e nel<l' esecuzione dei 

contratti, non vi è motivo che ne abusino se tale valutazione è 

genera I izzata. 

Ma anche più importantedeMa prima parte dell' articolo è 

la seconda la 'quale interdice gli atti emulativ,i, cioè gli alti che 

costituiscono l'csercizio di un diritto senza utilità 'per il subietto 

agente, e in danno di al tri. 

I! reprimere questi atti co.rrispoude alla odierna coscienza 

sociale, che indubh iamente li riprova. Sopra tutto è conforme 

all a direttiva del Governo Fascista di subordinare le attività i.n­

dividuali all 'interesse nazionale. Gli atti emulativi sono l'espres­

sione di un indivi,duaJlismo sfrenato e poichè non giovano ad 

alcuno e nuocciono ad altri , offendono l' interesse generale della 

nazione. È logico che vadano repressi . 

Nel diritto puhblico }' ab uso del (]j,ritto da parte deUa pub­

blica amminÌostrazone dà luogo all a nullitù degli atti e costituisce 

uno dei casi di « eccesso ·di potere ». 
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NOon vi è ragIOne perchè 100 stesso principiOo nOon valga nel 

dirittOo privatOo, e, cOome .il sindacatOo deHe giuris,diziOoni ammini­

strative sull' eccessOo di pOotere nOon da lUOogo ad inçOonvenienti, 

ma arreca vantaggi inestimabili aUa evo-luziOone .degli ord,ina ­

menti giuridici e all a lOor o adequazione alle idee mOorali, altret­

tanto è da prevedere che accada per il sindacatOo dei giudici or­

dinari sull' ahusOo del dirittOo. 

2) Sarebbe del pari oppOortuno, sebbene si tra tti di cosa 

di minDr,e impDrtanza, s tahilire la norma in terpretativa che 

« Dgni regola di diritto è legge nel sensOo ·del COodice Civile e delle 

« altre leggi in quanto dal contesto n Oon l'esulti che al'la espres ­

« siDne deve da,w,i un s,ignificatOo diversOo D più J'Ì.slrettivOo ». È verD 

che questD principio è pacifico in dOottrina ·ed anche in giurispru­

(lenza. I giurispel'iti sannOo che quandD si dice che la legge non 

ha effettOo retrDattivOo 00 ch e si può ricorrere in cassaZIOne per 

viOolaziOone di legge, Ja parOole «Ieg.ge» signi,fica « nOorma gIUrl­

dic3» e cOomprende i decreti 'Iegge, i regOolamenti, la cOonsuetu­

dine, ecc. Ma i co,dici nOon sOon o scritt i ,sOoltanto per i dotti, bensÌ 

per ,tutti e ]a espress ione « legge» può, quando non s ia chia,rita , 

indurre 3 credere che si tratti sOoltanto di quelle nOorme che sOonOo ap­

prOovate dall e due Camere e sanzionate dal Re. 

3) Nè nelle norme del cOosidetto diri ttOo internaziOonale 

privato nè nel COodice si trOova riprOodOottOo Il' art. 3 de] COodice vi­

gente secDndOo il quale «ID stranierD è ammeSSD a gOodere ·dei 

diritti çivili attribuiti ai cittadini ». 

NOon hOo trDvatOo -spiegaziDne alcuna di questa OomISSIOne. 

La nOoziOone che 100 stranierD gOoda dei diritti civili è certa­
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m ente implicita sia neU' art. 1 del lihrD I del p.rDgettDche dice: 

« l' UW1'lD è &DggettD ·dei diritti dalla nascita finO' alla mO'l'te » 

senza distinguere tra oittadinD e stranierO', sia ne~li art. 6 e se.gg. 

dO' ve ,le disposiziDni circa l' appli~aziDn e della legge naziDna le 

dei Eluihbietti, nO'n avrehberO' sensO' se nO'n si trarttasse di stranieri 

capaci di di,rittO'. &si del restO' SDnO' ripetutamente riferiti a,ua 

ipDtes,i di aui giuridici cO' mpiuti da stranieri. 

Tu ttava per due -ragioni sembrerebbe O'ppDrtunO' di ripr i­

s tinare il dettO' articolO'. Prima di tuttO' ciò è cDns·igliatD da ra­

giO'ni di chi.arezza e O'ppO'rtunamente pDtrebbe inseri.rsi all' UDpO' 

nelle disposizi'Dni ,preliminari un articDlO' ·che pre~eda g,li art. 6 

esegg. relativi al ,diriuD internaziDnale privatO'. 

In se~DndD IUDgD il ripristinO' è impDstD daMa necessità di 

introdurre, insieme alla riaffermaziDne del principiO', alcune in­

dispensabi<li r:iserve e limitaziDni. 

Sta bene che di regDla gli stranieri dehbanD gO'dere degli stessi 

di,ritti ~iviIi dei ·cittadini. Ma .pokhè quandO' ne godDnO' e in 

quantO' negndDnD, SDno nDn di radO' sDggetti n on a.]Ja ,legge ita­

liana, ma alla loro legg.e naziona,le, può non cDnferire IDrO' una 

misura di diritto, o di capacità diversa da quel'la che è concessa 

ai cittadini. Per eStilll.piD, pDichè la capa~ità de.Jla perSDna è 

regolata ·dalla legge nazionale, ,lO' 'StranierO' app.artenente a·d uno 

statO' ,dove la maggiDre età si raggil1l1ge a 24 anni, non gDde a 

21 annO' degli stessi diritti di un cittadinO'. 

Ma vi è una cDnsideraziDne mDlto più impDrtante da fa re. 

BisDgna infaui cDndiziDnare in qua,lche modO' il godimentO' dei 

dir,itti per parte degli stranieri al trattamentO' di reciprocità. Nel 
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1865 fu proclamato il prmClplO dell' equiparazione ,dello stra­

niero alI cittadino nel ,diritto privato, nella generosa illusione che 

tu tti ,gli Stati .adottassero lo stesso sistema. Si riteneva allora che 

tutti gli stati avrebbero eguito il nostro esempio. Questo non è 

avvenuto dovunque ed in ogni caso. Il fatto che gli italiani non 

godono in paesi esteri dei diritti dei 'qual i i nazionali di quei 

paesÌ godono in Italia, costituisce una flagran te ingiustizia e 

una grave inferiorità. L'essere la parità di trattamento .concessa 

m via incondizionata, toglie al nostro governo perfino il mezzo 

di discutere e di trattare con i governi stranieri per riparare al­

l'ingiustizia ed a1 danno. 

Non sembra che sia opportuno subordinare senz' altro alla 

reciprocità il godimento dei diritti civili degli stranieri. P assare 

di 'colpo e senza opportuno esame dalla targa norma attuale a 

quella restrittiva suggerita può essere talora peri.coloso, talora 

non equo od impoliti.co. Non parrehbe ad esem~pio gius,toche 

ai cittadini de],)' Unione delle Repubbliche Sovietiche si negasse 

il godimento del diritto di pro'prietà privata sol perchè in Russia 

le leggi eventualmente lo negano o limitano agl,i Italiani. Il far 

ciò sarebbe ,dar sanzione piena ,da noi ai -principi del comunismo. 

Per questo ordine di considerazione sarehbe conveniente di pro­

clamare, in massima, la equiparazione degli stranieri ai cittadini 

e far salvo al Governo 'con R. D. di escludere g},i stranie,ri dal 

go,dimento di quei ,diri tti 'civili d ei 'qua,li nel loro paes'e non go­

dono i cit,tadini Ital,iani. 

Ciò che è detto per il godimento dei diritti civili, vale anche 

Iper l'e capacità degli stranieri 'a stare in giudizio, per lacom pe­
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tenza a conoscere di cause contro .gli stranieri e per la esecu­

zione n el Regno di sentenze ed atti stranieri, nonchè in o-gni altro 

caso in ,cu i allo straniero sia ri{;onosciuto un di'ritto, o una capa­

cità, o una facoltà. In tutti ques,ti casi bisogna che la parità con 

i cittad ini venga esclusa quando non vi è reciprocanza. 

Per tanto si potrebbero ,formulare due articoli del seguente 

tenore : 

Art. 5 bis: ,« Lo straniero è ammesso a go,dere dei diritti 

« civili attribuiti aiciuaidini sotto l'osservanza degli articoli se­

« guenti ». 

Art. 5 ter: «II Governo del Re può con decreto reale escIu­

« dere gli stranieri dal godimento di quei diritti dviIi che nello 

«stato al quale gli stranieri appartengono non siano riconosciuti 

« ai citta,dini italiani, o subordinare il go-dimenrto di quei diritti 

« da 'palrte degli stranieri a].]e stesse condizioni cui nel detto Stato 

«sia subordinato il go-dimento ,da parte di cittadini Italiani ». 

« La facoltà conceduta al Governo del Re nel comma prece­

« dente può essere esercitata altresì 'per quanto riguarda la capaci­

« tà dello straniero a stare in .giudizio, alla ,competenza dei giudi{;i 

« del Regno a .conoscere delle cause in cui uno straniero sia convt'­

« nuto, a1'la esecuzione da darsi nel regno alle sentenze straniere 

« e agli atti ricevuti in paese es tero e in ogn i altro caso ID cm 

« allo straniero s.ia riconosciuto un diritto, una capa'cità o una 

« facoltà ». 
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TITOLO I. 

DELLE PERSONE FISICHE 

Il progeuo del nuovo Codice Civile raccoglie in un titolo 

special e, iiI primo, le norme relative al sorgere ed 'all' estinguersi 

della personaNtà umana e ai suoi diritti fondamentali. 

I dodici articoli che locompongouosostituiscono e comple­

tano i tre articoli l, 323, 924, che nel Codice attuale regolano 

la materia ri'parando a molteplici la'Cune. 

Pur mantenendo ferma la maggiore età In 21 anni, il pro­

getto introduce una norma speciale di eccezione dilretta a pro­

lungare fino ai 25 anni l' inizio deHa piena capacità giuridica 

quando il minore, per il ritardato sviluppo, non si dimostri, entro 

il ventunesimo anno, in grado ,di provvedere a,deguatamente a 

sè ed a.i propri affari, o, in caso contrario, a,d anticiparla ai 

18 anm. 

Il provvedimento suddetto è rImesso al Giudice tlltel'are 

e per ottenerlo dovrebbe essere seguita la stessa procedura ri ­

chiesta 'per l'interdizione, nel primo caso, per 1'emancipazione, 

nel 8econdo. 

Pur approvando tali nuove disposizioni rilevi'amo sol'tanto, 

da un punto di vista pratico, ,che il provvedimento {liretto a 

prolungare la minore età dovrebbe es&er preso, su semplice ,ri­

Biblioteca centrale giuridica



l O ­

corso del genitore esercente la patria potestà, ·dal Giudice tute­

lare, in base ad una istruttoria di ufficio, sentito iiI P. M., senza 

seguire la più lunga procedura dell' interdizione. 

Ciò anche per più nettamente distinguere il detto provve­

dimento, di ·carattere transitorio ed eccezionale, da quello assai 

più gravede~l' inter dizione. 

Nel progetto è stato soppresso 0p'P0rtuna!m.ente il requisito 

del,la vitalità, secondo i p,r.incipidel diritto giustinianeo, e s i è 

n egata ogni capa'cità giuri,di:::a al concepito salvo qualche ris·erva 

e tutela di diritti. Nell'art. 5 è 'stata trasferita la presunzione di 

commol,ienza contenuta nell' art. 924, del Cod. Civ. ' 

Utile innovazione sta poi nella norma del'l'art. 6 sulla ·di ­

sponi1bilità ,del :proprio corpo - in vita -. Oppolrtune riforme 

vi si ravvisano infine nelle disposizi oni introdotte, a somiglianza 

del Codice svizzero, sul diritto al nome, sulla tutela del nome 

ed altresÌ dell' immagine e deHo pseudom"mo. 

,osserviamo 'peraltro in proposito .che i tre arti'c()I]'i: 9, lO, 

Il, ehe stabiliscono i casi in cui è ammessa .]' azione giudiziar.ia 

pel riconoseimento del diritto al nome e per la tutela del nome, 

e dell'immagine contro le usurpazioni altrui, appariscono trO'ppo 

va'ghi e in gran parte superflui. , 

Una volta infatti stabilito e sanzionato il .diritto ,di eiascuno 

al proprio nome, al>la propria immagine ed anche a],]o pseudo­

n imo, ne viene di conseguenza in esso la facoltà di agire, in base 

alle norme generali di rito , a tutela di ogni abuso e di qualsiasi 

fatto lesivo. 

L'interesse, anche soltanto morale, diretto od indiretto, 
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giustifica l' azione e spetta al giudice, caso per caso, di accertarne 

la sussistenza di questo interesse. 

Non c'è bisogno di dire che l'autorità giudiziaria, può rico­

noscere il diritto al nome, o-ve sia contestato, e per integrare la 

riparazione dei danni sofferti e ad evitarne ulteriori, può anche 

ordinare la puhblicazione della sen tenza in uno o più giornali 

a spese del col pevo~e. 

Ciò rientra sempre nelle ordinarie funzioni del magistrato. 

Tutto al più i tre articoli sopra'citati del progetto po1reb­

bero fonders i in uno solo come segue, simile all' art. 29 del co­

dice sviz·zero. 

«Colui il cui nome è contestato può chiedere giudicial ­

« mente il riconoscimento del proprio diritto. Colui che è stato 

« leso dal I' ahuso o dalF usurpazione del nome proprio o di 

« stretti congiunti o dall' uso del medesimo in pubblicazioni pre­

« giudicevoli al suo decoro od aHa sua reputazione può chiedere 

« al giudice la cessazione dell' abuso o del fatto lesivo, salva 

« l' azione per il 'risarcimento dei danni in caso di colpa. 

« L' autorÌ>tà giudiziaria potrà, secondo i casi, ordinare la 

« pubhlicazione della sentenza in uno o più giornali a spese del 

«colpevole ed anche concedere un indennità a titolo di ripara­

« zione morale ove questa sia giustificata dalla natura del fatto ». 

,La stessa tutela compete alla persona la cui immagine o 

quella dei genitori, del coniuge, dei figli in età minore sieno 

state esposte o 'pubhlicate con pregiudizio suo e dei detti con­

giunti. 

II progetto non prevede la conces.sione d'indennità per ri­
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parazione morale, ma a noi parrebbe opportuna una tale dispo­

sizione (che trov asi in altri codici moderni), pe rchè secondo la 

nostra giurisprudenza, i ,danni puramente morali non sarebh ero 

risarcibili. 

Anche allo «pseudonimo» vIene concessa la stessa tu te la 

che al nome, ma ciò nel solo caso, dice l' art. 12 del proge tto, 

che lo pseudonimo venga usalo in modo da acquistare moral­

mente ,per chi lo porta la stessa importanza del ncmz,e. 

Ora un tale criterio ci semibra troppo generico ed elastico, 

ed anche eccessivo. 

A nostro avviso, per concedere la tutela di un pseudonimo 

dovrebhe bastare il requisi to obbiettivo dell' uso pubblico e no­

torio dello pseudonimo stesso per un certo periodo di tempo. 

TITOLO II. 


PERSONE GIURIDICHE 


Questo titolo ,dedicato aUe persone giuridiche è .del tutto 

nuovo: esso integra e completa quello delle persone fisiche fis ­

sando norme precise per tu tti i soggetti del diritto. 

Il titolo, diviso in cinque capitoli, contiene specia,li dispo­

SIZIOnI circa il modo ed il momento dell' acquisto della 'perso ­

nalità, i limiti deUa capacità correlati'va, la organizzazione ed 

amministrazione dei vari enti (associazioni, fon dazioni, associa­

zioni ,di fatto, comitati) le ,cause del loro scioglimento, ,la suc­

ces<siva destinazione ,del 10iro patrimonio. Esso presuppone pe­
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raltro la emanazione di un regolamento, da approvarsi con legge 

speciale, che ,fissi le norme necessarie per la determinazione della 

autorità governativa l'a cui ingerenza è richiesta in ogni fase 

di vita dei vari enti, e le regole di procedura da seguire nei 

diversi ,casi previsti. Occorrerà poi una revisione sistematica delle 

singole leggi esistenti per coordinarle Golla legge nuova. 

I principi fondamentali su cu i si basa il sistema adottato 

da.l Iprogetto, per quanto rigua'l'da il modo di a,cquisto della per­

,sonali,tà, sono due: 

a) necessità, per tutti gli enti, della preliminare loro ap­

provazione da parte della autorità governativa; 

b) necessità, pei medesimi, del1a loro iscrizione in apposito 

registro delle persone giuridiche, da istituire presso la Cancel­

leria del Tribunale. 

I Ipiù larghi 'poteri vengono concessi all' autorità governa­

tiva (art. 26, 27, 34, 23, l, 30, 32, 35) ,compreso quello, in 

caso di fondazioni testamentarie, .(l ' integrare e anche mo,dirficare 

le disposizioni del costituente; sempre aHo s'copo ,di favorire 

l' aoquisto della personalità giuridica e di ridurre il numero 

degli enti irregolari_ 

Non possiamo non approvare siffatti concetti. 

Sulla organizzazione ed amministrazione delle a SSOCUlZW1H 

e delle fondazioni (art. 17-28) è stato adottato il principio di 

dare valore decisivo alle disposizioni dell' atto costitutivo,disci­

plinando l' azione di nullità degli atti compiuti dagli ammini­

stratori oltre i limiti dei loro poteri, ed assicurando un' equa tu­

tela ai diritti dei terzi ,di buona fed e. Si potrebbe fo.rse ritenere 
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ecceSSIva la respons-abilità solidakdegli amministratori sanzIO· 

nata nell' art. 19, ma essa è temperata dalla esenzione di respon· 

sabilitàconcessa a quelli che non h anno partecipatO' agli atti 

produttori del danno. 

L' art. 22 stabilisce per la valid ità delle del:iherazioni la 

presenza ,di almeno la metà degli aS'soci'ati e rper le modifiche del· 

l' attocostìtutivo la presenza di almeno tre quarti dei m edesimi. 

Ora, in pratica, specie nelle associazioni di carattere sportivo 

composte di un numero cO'miderevolissimo di soci, è quasi imo 

possibile r,aggiungere una tal cifra di presenti o rappresentati. 

In ogni mO'do potrà essere prO'vveduto nell' atto -costitutivo. 

Nulla è da osserva-re sulle norme -contenute nel -capitolo 

relativo alla -estinzione dene assO'ciazioni e delle fondazioni, f ra 

le quali merita di essere ricordata quella (art. 33) per cui, ,salvo 

che l' atto costitutivo non ,disponga divers'amente, il patrimonio 

non -può essere devoluto a favore degli associati. 

Il prog-etto estende pO'i puramente e semplicemente le di. 

sposizioni penali del codice di commercio agli amministratori, 

rappresentanti e liquidatori di una as-sociazione o fondazione; 

or sembra a noi opportuna In p roposito una maggiore specifi. 

cazione, tanto più che nuove comminatorie di carattere penale 

sO'no state introdotte nella ultima legge sulle società commerciali. 

Per quanto infine riflette le assO'ciaziO'ni -di fattO' , il prO'getto 

conferma il principio O'rmai accolto dalla prevalente giurispru. 

denza, dell a respO'nsabilitàsolidaledelle persO'ne che agisconO' in 

nome dell' associazione,e si limita a fiss are O'Pportunamente al· 

cune nOl1llle ,di carattere generale .senza disciplinare la materia, 
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assai complessa e di fficile , con una dettagliata e complleta r ego­

lamentazione. 

Fra i 'cO'di,ci stranieri, quello che Ipiù merita di essere se­

gnalato sull' argomento è il codice svizzero il quale nel capitolo 

«des personnes morales »contiene molte disposizioni simili a 

queUe fissate nel progetto. 

TITOLO III. 

DEL DOMICILIO E DELLA RESIDENZA 

Circa l'a questione preliminare, se .cioè l' argomento relativo 

ana sed-e .giuridica della persona debba trovar pO'sto nel Codice 

Civile o non piuttO'sto in 'quello ,di procedura, si osserva come 

moltO' opportunamente sia stata mantenuta nel Progetto la trat­

tazione dell' Istituto nel Codice Civile, considerata l' alta im­

portanza che ha il cO'ncetto del domiciliO', non SO'IO' nella deter­

minazione della cO'm petenza della giurisdizione, ma anche per 

tutti gli effetti che atten gonO' al dirittO' privatO', pubblico ed 

internaziO'nale. 

Sulla q uestiO'n e 'pOI di'battutasi In sede alla CO'mmissione 

reale per la riforma del Codice, in m eritO' alla unificaziO'ne o 

separazione dei due concetti ,di domicilio e di residenza, appare 

più saggiO' il criterio prevalsO' di mantenere, come ne}.!' attuale 

Codice, distin ti i due concetti, sia perchè essi hannO' elementi 

sO'stanzialmente diver i e sia perchè l'adozione dei due termini 
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in numerose leggi, 'richiederebbe una difficile revisione delle sin ­

gole ,loro di'sposizioni. 

Avvedu ta e prudenziale deve considerars i anche l' aboli­

zIOne de ll' art. 17 del Codice Civile relativo al trasferimento 

della res idenza, po.tendo. la formale doppia dichiarazio.ne, nel 

sis tema attuale, fatta aH' Ufficio. dello. Stato Civile, dar luo.go. 

facilmente a fro di; men tre coUa so.ppressio.ne di ques ta dispo­

sizione il Giudice avrà campo. di indagare caso per caso., su ele­

menti di fatto, se vi sia stato. un reale ,sPo.stamento. nella sede 

della persona. 

Nella disposizione dell' art. 51 del P rogetto, sul domicilio. 

neces'sario. per la do.nna maritata e perco.loro. che so.no incapaci 

(mino.re ed in terdetto.), no.n può dis'co.no.scecrsi l' OIpportunità di 

aver seguito. il sistema ,del Co.dice Germanico., il quale dispo.ne 

che quando. i,l m arito fissa il suo do.micilio. all' estero, la moglie 

co.nserva i,} domicilio nello. Stato, no.n essendo nè logico nè pra­

tico che una persona ,dimo.rante in uno Stato abbia il suo. domi­

cilio in un altro. sol pel'chè in questo. si ,è trasferito. suo. marito. 

Inutili e superflue sem'brano le innovazioni apportate co.n 

gli artico.li 52 e 54 del Progetto 'Hl domicilio della persona 

giuridi,ca e su q u el<lo. speciale per il commercio, quando. si rifletta 

che nell' art. 49 è lucidamente definito il Concetto. generale di 

do.micilio e da esso., senza che possa nascere equivoco o ,dubbio, 

si desume co.n ,facilità quello della per,so.na .giuridica e del com­

merciante. 

Invece utile appare la formulazio.ne del ,domicilio speciale 

per la donna co.mmerciante, data l' autono.mia che e&sa acquista 
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nei 'confronti del marito durante l'espletamento di tale attività, 

e data l' utilità nei rapporti d' affari con i terzi; per cui 1'art. 54 

del Progetto potrebbe cosÌ esser modiificato: 

« Domicilio speciale per la donna maritata. - Per tutti .gli 

« affari inerenti all' esercizio del cOlmmercio di una donna ma­

« ritata, questa si reputa avere ·domicilio speciale nel luogo dove 

«esercita ta,le commercio, salvo sempre la facoltà di eleggerne 

«uno diverso, ai ,sensi della prima parte ·dell' articolo prece­

« dente ». 

Nel domicilio elettivo in fine, a troncare definitivamente la 

questione che possa sorgere sulla prova, sarei del parere di mo­

di·fi·care le parole : « prova scri tta », con quelle di : «dichiara­

zione scritta ». 

, 
TITOLO IV. 

DEGLI ASSENTI 

Una innovazione è stata apporta ta m questo Istituto con l~ 

dichiarazione di morte presunta. Pur conservando il concetto 

di assenza, si è voluto estendere la presunta m OTte ,degli scom ­

parsi di guerra, di cui al R. Decreto Legge 15 A,gosto 1919, 

N. 1467, alla generalità dei ca·si. 

Innovazione 'questa dalla 'quale non pOSSIamo dissentire, 

quando si consideri che nell' attuale Codice la scomparsa di una 

pel'Sona dal su o domicilio, anche se illimitata nel tempo ed 
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accompagnata da circostanze gravi, non dà luogo mai aHa per­

dita dei diritti so,ggettivi che permangono illlldefinitamente. 

Nel capo secondo sulla dichiarazione di assenza, opportuna­

mente, data la celerità dei mezzi ·di ~omunic.azione moderna, è 

stato ri dotto da tre a due il periodo di assenza continuata neces­

sario perehè possa fars,i luo,go alla dichiarazione di assenza, sop­

primendosi, anche molto a proposito, il Iprolungamento di tale 

termine a sei anni nel caso previsto ,dall' art. 22 del Codice Ci­

vile, quando cioè l"assente abbia lasciato un procuratore per am­

ministrar·e. 

Do}jbiamo altresÌ approvare le formalità che il Progetto con­

templa perchè si possa procedere alla dichiarazione di assenza, 

fOl'malitàche offrono più serie gar.anzie di queHe prescritte dal­

l' art. 23 del Codice Civile, le q uali riducono poi la fonte delle 

informazioni ad un semplice atto di notorietà dinanzi al P retore. 

Anche l' intervento del Pulbblico Ministero appare oppor­

tuno in questa cosÌ delicata materia. 

* 

* * 


Fl'a gli effetti gi uridici della dichiarazione di morte presun­

ta, non possiamo approvare 10 scioglimento del matrimonio che 

resta irrevocabile dalla data di morte presunta tanto in easa di 

provata esis tenza del presunto morto quanto nel caso in cui la 

mo rte sia accertata ad una data posteriore. 

È vero che anche la facoltà, concessa dal decreto del 1919 
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sugli 'Scomparsi di guerra, al coniuge superstite di contrarre un 

nuovo matrimonio annullabile però in caso ,di ritorno dello scom­

parso, non si presenta come una soluzione migliore di ques to de­

licato problema ; per cui sarebbe da augurarsi che il nuovo Co­

dice conservi la validità del primo matrimonio, in ossequio ai 

principi sul vincolo matrimoniale. 

Proporrebbesi poi all' art. 70 sulla ri'chiesta di d ichiarazio­

ne di morte 'presunta, che fossero sostituite alle p arole: «dei 

« parenti entro il sesto grado e degl i affini entro il terzo », que­

ste altre: «degli eredi legittimi ». 

Ed infime, in considel'azione ,del forte costo deUe inserzioni, 

a modificazione ·dell' Art. 85 si proporrebbe che la puhblicazio­

ne delle sentenze che dichiarano l'assenza o la presunzione di 

morte, dovessero essere inserite nella Gazzetta Ufficiale del Re­

gno gratuitamente, mentre a pagamento dovrebbero farsi soltanto 

in uno o più giornali del Regno indicati dal Tribunale, a seconda 

delle condizioni economiche dell' attore. 

TITOLO V. 

DELLA PARENTELA E DELL' AFFINITÀ. 

Gli otto articoli del Progetto, che compongono questo breve 

titolo di carattere generale, lasciano sostanzialmente immutati i 

p rin cipi direttivi vigenti in materia di parentela ed affinità, con­
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tenuti nei cinque corrispondenti articoli del Titolo IV del Codi ­

ce attuale. 

L'art. 87 del P rogetto riprO'duce testualmen te l'art. 48 del 

Cod. Civ., sta,bilendo che la parentela non ha valore legal'e oltre 

il ,decimo grado, nonostante che la successione legittima sia stata 

ri~tretta - col noto D. L. 16 Novembre 1916, n. 1686 - . ai pa­

renti entro il ,sesto grado: e ciò per ,Ila ragione, chiaramente 

e6ipressa nella Relazione che accompagna il Progetto a pago 76, 

che tra gli effetti giuridici che alla 'parenteìla si riaIl a'Cciano, 

quello della successione, benchè precipuo, non è il SO'lo; ri te­

nendosi opportuno lasciare negl i altri campi quel limite Ipiù 

ampio cui si era attenuto il legislatore del 1865. L'aver man ­

tenuto talle limite legale in ordine a tutti gli effetti che, fuori 

del diritto succeS'Sorio, in6dono più o meno direttamente sul 

consorzio famigliare, pare a noi che risPO'nda pienamente a quel 

concetto di valorizzare quanto più è Ipossibile la naturale soli­

darietàche unisce i membri di una stessa famiglia, concetto a 

cui siè largamente inspirato il nuovo legislatore: nè dev' essere 

dimenticato a 'questoproposito che qualche codice (H'd es. il Cod. 

Austriaco, argo § 733, 734, 763) non pone alcuna limitazione 

legale al vincolo di ·parentela. 

Neicorris.pondenti a'rt. 88 e 89 del Progetto sono state sop­

presse,come superflue, le nozioni degli art. 49 e 50 Cod. Civ. 

per cui i gradi ,di ,consanguineità si detel'minano dal numero delle 

generazioni (,con cetto d'altro lato espresso dall' art. 51 Cod. 

Civ.), e la linea retta va distinta in dis,cendente ed ascenden te. 

Si è invece raggiunta, con l'art. 91 del Progetto, una di­
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sposizione nuova, sulla necessità ,della qua:le crediamo di poter 

sollevare q ualche duhbio. Tale articolo stabilisce: «La paren· 

«tela nascente dal rÌ<conoscjJmento o dalla di'chiar.azione giudi. 

« ziale o ,dalla legittimazione di figli naturali o dan' adozione pro· 

«duce i due effetti nei limiti stalbiliti dalle rispettive disposi. 

« ZIOTII. 

Non essendo evidentemente pos'sibile la formulazione .di 

un principio che riassommi gli effetti, anche più generici, cui dà 

luogo la parentela non legittima (e la dizione dell'articolo l'i· 

portato ne è la più chiara riprova), ,per la semplice ragione che i 

l'apporti giuridici che da essa discendono non hanno quella uni· 

formità che caratterizza i rapporti nascenti dalla parentela le· 

gittima, la menzione del sopra citato principio non ha, a nostro 

avviso, alcun carattere pratico e sarebbe di conseguenza prefe­

ribile non includefllo nel nuovo codice, così come l'esperienza 

- anche di recenti legislazioni - ha dimostrato essere piutto­

sto dannoso introdurre fra le norme del ·diritto positivo principi 

di pura ragione dogmatica. 

L'ar t. 92 del P rogetto, ,che si riferisce all' affinità, da un 

lato ha coonpletato il corrispondente art. 52 del Codice, speci. 

ficando - ad evitare confusioni dovute all' improprietà con cui 

vengono spesso usati nel linguaggio comune i 'termini in parola 

- che i parenti di un coniuge non sono parenti dell' altro e 

,ch e .gli affini di un coniruge non sono affini dell ' altro coniuge, 

d'altro lato ha introdotto un principio che, se non 'può Où'nsi· 

derarsi assolutamente nuovo, tuttavia può dar luogo a conse· 

guenze pratiche di assai duhbia attuazione sotto l' impero del co· 
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dice aUuale. Vogliamo alludere al <capoverso ultimo dell' art. 92 

del Progetto che,do'po aver ripetuto il corrispondente capoverso 

dell ' art. 52 Cod. Civ. ,con cui è s,tahÌllita la permanenza del vin­

colo di affinità anche {lopo lo s,cioglimento del matrimonio, sog­

giunge : «Cessa (raffinità) nel caso di annullamento del matri­

« monio, anche se si tr:atti di matrirmonio putativo ». 

Indubbiamente, anche nel silenzio del Codice vigente, deve 

ritenersi che, sciolto il matrimonio, venga meno il vincolo di 

affinità da esso matrimonio originato: ma neW ipotesi di matri­

monio putativo può dal'5i che qualche effetto rimanga. - Esem­

pio tip ico, il caso di alimenti. - Infatti nell'interpretare 

l' art. 116 Cod. Civ., per il quale il matrÌ!monio putativo p roduce 

gli effetti civili riguardo ai coniugi in buona fede, la dottrina 

più autor,evole ri tiene che tutti i ,diritti aoquisiti prima della sen­

tenza d' annullamento 'permangano anch e dopo. Seguendo tale 

in terpretazione, nel caso di un coniuge in buona fede che ahbia 

acquisi to il ,diritto agli alimenti nei 'confronti dei propri suoceri, 

potrebbe ritenersi -che un tale diri tto continui a sussis tere anche 

dopo la sentenza d'annullamento del matrimonio: nella quale 

ipotesi si dovrebbe logicamente concludere che l' annullamento 

del matrimonio putativo non estingue, a tutti gli effetti giuridici, 

il vincolo ,dell' affinità sul quale appunto, nel caso prospettato, 

è fond ata l' obbligazione alimentare. 

Tale possi!bile interpretazione del diritto vigente viene reci­

samente ad essere esdusa ,dalla citata n uova dizione p er la quale, 

rÌ'petiamo, l'affinità cessa con l' annullamento del matrimonio 

anche putativo: innovazione che 'riceve piena luce se mettiamo 
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in cO'nfrO'ntO' la disposiziO'ne accennata cO'lla nuova fO'rmulaziO'ne 

data dal ProgettO' (art. 147) dell' art. 116 Cod. Civ. Infatti , men­

tre ilcO'dice attuale 81 limita ad affermar e che il m atrimO'niO' pu­

tativO' «prO'duce gli effetti civili »; il PrO'gettO' 8O'ggiunge: « che 

«duranO' finO' alla sentenza che prO'nuncia la nullità ». Conclu­

dendO', dO'PO' la sentenza d'annullamentO' nessun effettO' prO'duce 

più il m atrimO'niO', anche se contr attO' in huO'na fede, e questO' è 

il nuO'vO' 'PrincipiO' in trO'dO'ttO' dal PrO'gettO' : la dispO's izine per 

la quale viene a'd estinguersi il vincO'IO' d'affinità cO'n l'annulla­

m entO' del matrimO'niO', putativO' O' nO'n, è l' a'PplicaziO'ne IO'gica 

e cO'nsequenziale di dettO' principiO'. 

E SO'ttO' un tale prO'filO' la disPO'siziO'ne nuO'va ci sembra nO'n 

sO'ltantO' cO'lmare una lacuna dell'attuale O'rdinamentO', che PO'­

trebbe dar luO'gO' a contrO'versie O've nO'n si accettasse l'interpre­

taziO'ne da nO'i pros'pettata detl' art. 116 Cod. Civ. in relaz,ione 

a'l ,silenziO' O'sservatO'dall' art. 52 Cod. Civ.; m a altresì rendere 

più confO'rme ai principi generali del nostrO' dirittO' la nO'rma che 

determina l'essenza ed i limiti di ,quellO' speciale vincO'IO', per 

cosÌ dire riflessO', che è costituitO' dall' affinità. 

I due nuO'vi artt. 93 e 94 ,del ProgettO', che non t rO'v,anO' rI­

scO'ntrO' nel CO'dilCe vigente, did1iaranO' in via ,d' interpretaziO'ne 

legale il precisO' significatO' dei termini: «congiunt·i », che deve 

riferirs i unicamente ai .parenti escludendO'ne gli affini, e «pa­

renti O' prO'ssimi parenti» che deve riferirsi a cO'lO'rO', tra 

consanguinei, che sarebberO' stati per legge eredi del te­

statO're al mO'mentO' dell' apertura della successiO'ne. Tali n O'r­

m e interpretative non sO'nO' state PO'ste ad eliminare ID­

i 
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cevtezzecui possono dar luogo i lesti legislativi i quali tuttavia 

non sono sempre dgorosi nell' uso delle espressioni tecniche, ma 

piuttosto - 'come bene ,si rileva dalla dizione dello stes,so art. 94 

del Progetto - ad eliminare 'quei più f requenti e gravi dub:bi 

che s i presentano ,ogn i 'qualvdlta si tra tta di nicostruire, dalla fo r­

mulazione di un atto p rivato, la volontà dei singo] i; in altri ter­

mini tutte le volte -che un con tratto o un testamento usi di tali 

espre&s ioni, s i darà a.d esse il s ignifica to loro attribuito ,dalla leg­

ge, ove non risulti ben s'intende una volontà contraria. Si tratta, 

quindi, di norme a carattere eminentemente 'prati,co e di non 

dubbia utilità,che bene h~nno trova to 'pO'Sto fra i principi di­

rettivi di cui è costituito il titolo che brevemente abbiamo esa­

mina'to. 

TITOLO VI. 

DELLA FILIAZIONE. 

Il Progetto, l'er la precisione delle diSiposizioni e la pra ti­

cità cui si ispira merita tecnicamente ampia lode. 

Le innovazioni che esso porta 'particolarmente faH a deli.cata 

materia dei figli naturali e del loro ri,conoS'cimento, segnano un 

progresso scientifico altamente apprezzabile ed un paSlSO innanzi 

nella via ,di q uelle sincerità che è nello spirito ffascista. 

Sola osservazione da fare è -che fors e potevasi fare ancora 

un altro passo: in 'quanto che non ,debbono i figli in alcun m odo 

rispondere Iper tutta la vita deUa impurità de110ro concepimento, 
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CUI sono estranei, e perciò mentre è logi-co dis'porre che i geni­

tori iUegittimi non abbiano a godere dei vantaggi ,dei legittimi, 

lo stesso non è dei figli, i cui diritti non 'possono essere limitati 

che da necessità assolute di ordine pubblico. 

ART. 260. - Sembra eccessiva la formula « l' impugnazione 

« di chiunque vi ahbia interesse» là dove pare ehe dovrehbe ser­

vire 'quella stessa deU' art. 259 e cioè «il marito, e ,dOlpo 'la 

« sua mor te gli eredi di lui ». 

ART. 274. - L'articolo dispone che l' azione diretta ald im­

pugnare la 'paternità se il figlio è minore o interdetto è proposta 

in contradittoriodel -curatore o del tutore già esistente ovvero di 

un curatore -speciale a tal uopo deputato dal giu dice tutelare 

quando quel'loesi,stente non possa esercitare la nuova funzione. 

Si osserva .che il testo, ipotizzando il 'caso che il tutMe tro­

visi in opposizione di interessi 'col minore, dimentica che prima 

della nomina di un curatore 'speciale, la rappresentanza compete 

in tal caso al pro tutore, ai sensi Idell' ar't. 4,23 dello Is tesso 'Pro­

getto. 

A RT. 287. - Non pare dispregevole il con-cetto di limitare 

l'usufrutto legale del genitore, allorchè trattisi di figl i naturali. 

Vedi più oltre all' art. 377. 

ART. 293. - (Esercizio e trasmissione dell'azione di impu­

gnazione). Sul testo di questo articol o va ripetuta }' osservazione 

Biblioteca centrale giuridica



- 26 ­

fatta a proposito dell' art. 274. Il testo prevede il conflitto di in­

teressi fra il tutore ed il minore e dimentica l' esistenza del pro­

tutore, passando senz' altro alla nomina di un euratore speciale, 

laIddove il protutore per l' art. 423 agisce 'pel minore e lo rap­

presenta appunto nei 'casi in cui l' interesse di que·sto s ia in op­

posizione con quello del tutore. 

Si osserva anzi a tal proposito che, essendo ne ll' art. 423 pre­

vista in via generale anche .la possihilità di un eonfliuo ,di inte­

ressi fra il minore ed il pro.tutore e la nomina di un 'curatore spe­

ciale da parte ,del giudice tutelare, si 'potrehbe negli artt. 274 e 

293 astenersi dalla prev.isione S'pecifica di s imili eventualità. 

In ordine all' articolo in esame deve anche osservarsi che 

non si .comprende perchè, trattandosi ,di un m inore soggetto alla 

patria potestà, il curatore speciale debba eventualmente essere 

nominato dal tribuna'le mentre trattandosi .(li un minore sog­

geu.o a tutela, il curatore speciale debba essere nominato dal 

giudice tutelare. Poichè, ,come risulta dagli al~t. 367 e seguenti il 

giudiee tutelare funziona anche durante l'esercizio ,della patria 

potestà, per vigilanza e controUo sulla medesima, non si com­

prende la ragione della differenza sopra cenna ta. 

ART. 296. - (Imputazione per difetto di veridicità). L'ar­

ticolo ,dis'pone, nel capoverso,che «,non è di ostacolo alla im­

« pugnazione del riconoscimento per difetto di veridi'CÌtà la sen­

« tenza passata in giudicato che respinga l'imputazione d el ri­

«conoscimento proposta per altro motivo ». 

T rattas i di una ,disposizione nuova, ma poichè nel caso i,po­
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tizzato è asso'lutamente evidente la mancanza della triplice iden­

ti,tà necessaria per la preclusione nascente de'Ila cosa giudicata 

( art. 1351 Cod. ,Civ.) la disposizione potrebbe venire soppressa 

senza alcun possiibi le equivoco; anzi evitando interpretazio:ni 

equirvoche. Si prOlporrebbeperciò la soppres~ione del capoverso. 

ART. 299. - (Dichiarazione di paternità). Un' osservazio­

n e di forma faI n . l (<< quando, al tempo del concepimento, fra 

« la madre e colui al quale si attri-buis'ce la 'paternità vi fosse ma· 

« trimonio ,di: cui fu in seguito dichiarata la nullità»), si ritiene 

che al « fu » debba sos tituirsi « sia IS tata ». 

ART. 301. -- La disposizione dell' art. 315 (cfr. 193 Cod. 

Civ.) sembrerebbe 'Più a posto all ' art. 30l. 

Quanto poi alla disposizione specifi,ca ,ddl' art. 301, ,deve 

osservarsi ,che essa è troppo assoluta, vaga e p eri.colosa. Per quan­

to la ,dottrina abbia molto discusso su questo argomento, n on 

pare utile che il legislatore risolva in termini p erentori una 'que­

stione che evidentemente rientra neH' apprezzamento ,delle pro­

ve in relazione al disposto dell' ,art. 299. 

Per es. il n. 4 dell'art. 299 medesimo i'potizza il caso della 

dichiarazione non equivoca del padre. Come può conciliarsi con 

questo fatto, il divieto ,del 301 ? 

Tanto meno, poi, è giusto porre ,dei limiti aprioristici in 

quanto l' al't. 307 (esame 'Preventivo ,di ,ammissibilità) costituisce 

una provvidenza ,destinata ad impedire eventuali ricatti, come 

specificano ,poi gli artt. 309, 310 e 311. 
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ART. 311. - Si dubita molto dell' efficacia di questo provo 

vedimento. 

ART. 312. - Ci pare che dovrebbe però essere escluso l'in· 

terrogatorio della Iparte, non solo 'per ragioni morali, maperchè 

codesto :mezzo di prova è incompati'bilecol sistema della legge, 

in quanto il giudizio di autorizzazione preventiva presume alcu­

ne prove precostituite. 

ARTT. 317 a 325. - (Legiuimazione). Meritano lode senza 

riserve le norme precise stabilite per la legittimazione. 

DISPOSIZIONI TRANSITORI E AL TITOLO V I. 

Sono d·a approvare intieramente, corris pondendo alle ne­

cess,i-tà della pratica ed ai principi ,generali del diritto. 

TITOLO VII. 

DELL' ADOZIONE. 

Questo istituto, la cui utilità è più che discutibile, copre 

generalmente quei riconoscimenti ,che o sono vietati o non si vo­

gliono fare. 

Nel primo caso non è da incoraggiare per la evidente frode 

dell a legge, nel secondo perchè contrario alla moralità ed alla 

sincerità della vita. Occorre che ]' adozione sia limitata a' soli 
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casi dei cO'niugi vecchi e senza speranza di prDle che vO'gliO'nO' 

trO'vare in una affeziO'ne, dO'vuta ai benefici, una cO'nsDlaziO'ne fa ­

cendO' del bene. 

Le O'sservaziDni che seguDnD 'SDnD ispirate a tale cO'ncettO'. 

ART. 328. - NO'n SI cO'mpr~nde l'adO'ziO'ne dei propri figli 

ricO'nO'sciu ti. 

ART. 330. - NO'n pare utile il l° 'capO'verSD che tende ad 

ampliare i termini dell'adO'ziO'ne, alterandO' i limiti di età stabi­

liti dall' art. 327. E pare pO'CD OppO'rtunD anche il 2° capO'verSD, 

s,ia perchè chi ha figli nDn ha mDtivD ,di adDttare, e per l'ipD­

rtesi ,dei due cDniugisi òpete che nDn si dDvrebhe derO'gare al­

l'art. 325. Si'cchè l'art. 330 si dDvrebbe limitare all' adoziDne 

,dei figli del .propriO' coniuge. 

La CDmmissiDne trDva pericDIDsa ,per la cDmpaglne della 

famiglia legittima la facDltà data ,ai cDniugi, sia pure SDttD la 

cautela dei pDteri discreziDnali del giudice tutelare, di adDttare 

figli anche quandO' vi sianO' figli legittimi D legittimati. 

La nUDva dispDsiziO'ne favO'rirebbe la frDde .dei rruppDrti dei 

figli ,di cui -la legge v ieta il ricO'nDsc~mentD e s arebbe in antitesi 

'CDn ID SCO'pD tradiziDnalmente ricDnDsciutD all' StitutD dell' adO'­

zlOne. 

Le singO'le di,sPDsiziDni ,degli artt. 331 e 366 appaIOnO' pre­

cise, 'pratiche e ,bene ispirate. 

ART. 354 e segg. - (RevO'ca dell'a,dDziDne). Mentre l'art. 353 

deferisce al giudice tutelare la prDnunzia di re'VDca della adDziD­
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ne, allol'quando essa sia stata rit;hiesta da chi al tempo dell'ado­

zione era minore o interdetto, gli artt. 354 e segg. per i casi di 

revoca della adozione detel'minata da indegnità dell'adottato o 

dell' adottante, o dei discendenti da indegnità dell' adottato, e 

per estinzione degli effetti della revoca ai discendenti dell' adot­

tato o del cOOliuge, deferisce la pronunzia al tribunale ed attri­

buisce soltanto al giudice ,tutelare la 'potestà di rendersi eventual­

mente parte istante. 

Si r iterrebhe più OIpportuno -che la revoca fosse in ogni caso 

pronunziata ,dal giudièe tutelare, il quale potesse anche provve­

dere di ufficio, e che fosse soltanto fatto salvo agli interessati il 

richiamo al tribunale contro il 'provvedimento del giudi'ce tute­

lare. Ciò in analogia a 'quanto vi:ene disposto dagli art. 363 e segg. 

'per la pronunzia ·della adozione, che è deferita al .giudice tute­

ila're salvo il rÌ'chiamo al tribunale. 

Analoga modificazione dovrebbe esser fatta al disp O'sto del­

l'a.rt. 359 che attribui,sce al giudice tutelare la faco.Jtà di ch ie­

dere in ogni caso la revoca .della adozione per ragioni attinenti 

al buon ·costume ed alla morale. Il giudice tutelare dovreblbe in 

ta l caso potere esso stesso, con provvedimento di ufficio, pronun­

ziare la revoca, salvo agli stessi in teressati di richiamarsi al tri­

bunale entro breve termine. 
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TITOLO VIII. 

DELLA PATRIA POTESTÀ. 

(Beni esclusi dalf llsufrutto legale ). 

Una osservaziO'ne di O'rdine linguisticO' va fatta al n . l ,del· 

l' articO'I D, dDvendO' alla espressiDne «glla'dagni a-cquistati» evi· 

dentemente imprO'pria, sDstituirsi l' altra di «guada.gni fatti» 

O'Ppure di « .beni acquistati ». 

ART. 377. - Aggiungasi alla parO'la padre 1'aggettivO' le ­

gittimo. 

Ed all'art. andrebbe aggiuntO' il capDversO' : 

« TrattandO'si di figli naturali il Giudice Tutelare può attri­

«:buire al Ipa1dre quella parte dell' usu fruttO' dei beni ,del figliO', 

«che b asti al mantenimentO' di questO', e del padre stessO' ,che 

«ne abba bisDgnO'. Il res tO' -dell e r endite del figliO' sarà capi. 

« tal izza tO' ». 

ART. 382. - NO'nO'stante la IU'llga tradiziDne a ciò favO're­

vDle, nDn sicDmprende perchè il ,genitDre che passa ad a-ltre 

nO'zzedebba perdere l'usufruttD legale, che nasce dal r appO'rtD 

·di filiaziO'ne e nO'n da quellO' del m atrimO'niO'. 

I prO'vvedimenti di che agli ar tt. 397 e 398 SDnO' sufficienti a 

garantire la -prO'le di frO'nte al b imlbO'. 
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TITOLO IX. 

TUTELA ED EMANCIPAZIONE 

Le innov:\zioni introdotte in questo titolo sono lodevoli e 

corrispondono alle esigenze della pratica ed ai de,siderata della 

dottrina. 

La istituzione di un Giudice Tutelare autonomo, respom:f\­

bile; fornito di l'ìllfficienti poteri, le norme sulla designazione del 

tutore, l' abolizione ,d i quell' inutile ingomhro che è il Consiglio 

di famiglia sono altamente lodevoli. 

Anche lodevole è la retribuzione del tutore (art. 445), la 

istituzione dei Comitati (li Patronato etc. 

Non pare, del res to, d1e il mancato intervento (lei parpv ­

i -cui interessi ,s()no di sovente contrastanti, lascierù l'impianti , se­

condo l' esperienza di 65 annidi consigli di famiglia sotto il 

CÙ'flice Civile vigente. 

Quanto alle norme dell' emancipazione esse non offrono (li ­

formitll colle attuali, le quali appaiono sllffrcienti alla limitata 

importanza dell' Istituto. 

ART. ~80. - (Limiti all' esercizio dell'usllfmtto legale). 

L'art. 1967 n. 2 ,del vigente esclude che l'usufrutto legale dei ge­

nitori possa costitui're idoneo oggetto di ipoteca;- ne rimane cosÌ 

-
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egualmente esclnsa,per opmIOne concorde degli interpreti, la 

possibilità di una subastazione. 

Il progetto dispone che l'esercizio del di'ritto di usufrutto 

'può essere oggetto di alienazione, di pegno, di ipoteca e di ese­

cuzione da parte dei creditori , « nei limiti e nei casi che siano 

« riconoscuti dal giudice tutelare ». 

La innovazione non sembra sufficientemente meditata. Con ­

verrebbe a'nzitutto chiarire che, per quanto riguard a la esecu­

zione, l'autorizzazione del giudice tutelare debba essere limita­

ta all' azione dei creditori chirografari; coloro che furono già 

autorizzati ad iscrivere ipoteca, non 'possono evidentemente es­

sere assoggettati ad ulteriori limitazioni nella realizzazione dell a 

assicuratasi garentia, che costitusce una potenziale alienazione. 

Inoltre : se il giudice tutelare ha autorizzata l'alienazione, 

l'ipoteca, l' esecuzione, quid juris, nel caso di cessazione elel­

l' usufrutto legale per fatti dipendenti ,dal genitore (separazione 

per sua col'pa: art. 176; passaggio ael altre nozze : art. 382; per­

dita della 'patria potestà .: art. 358) quid juris nel caso di eman­

cipazione del minore o di anticipata declaratoria di mag.giore età 

a norma dell' art. 4? Siffatte evenienze infirmeranno certo i di­

ritti acquistati dai terzi ma occorre una regolamentazione piut­

tosto complicata. 

Non basta: per l'art. 393 il ,giudice tutelare vigila su l­

l'amministrazione ,del padre e nel caso di cattiva amministra­

zione può prendere i provvedimenti del caso e pronunziare an­

che la perdita parziale o totale dell' usufrutto. Può prospettal'Si 

anche il caso che gli abusi siano commessi ·dal terzo a.cquirente 
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od es.prop rian te dell' esercizio del diritto. In tal caso il medesimo 

non 'può essere soggetto alla 'giuri.sdizione del giudice tutelare. 

Si crea cosÌ una possibilità di dis.cu8'sioni gravi per ipotes i 

che non ne va.}gono la pena. 

Tutto considerato, l,a Commissione ri tiene miglior consi~lio 

che -si elimini la innovazion e e che l' usufrutto legale del geni­

tore resti inalienabile e non ipotecabile 'come è attualmente. 
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